
Learn Italian LESSON ONE





My name is John Smith. (extend your 
hand)
Nice to meet you. (shake hands) My 
name is Rose Green.
What a pleasure it is to know you!
Oh, the pleasure is mine.
This is my sister, Marlene. (point to 
your sister)
Nice to meet you, Marlene, my name 
is Gregory. (shake hands with 
Marlene.)
Pleasure to meet you.
The pleasure is mine.

Mi chiamo Giovanni Fabbro.

Piacere di conoscerla, io mi chiamo Rosa 
Verde(i).

Molto piacere di conoscerla!

Oh, il piacere é tutto mio!

Questa é mia sorella Marilena.

Piacere di conoscerla, Marilena, mi 
chiamo Gregorio.

Piacere di conoscerla.

Il piacere é mio.



Excuse me, I have an appointment with 
Engineer Jack Reynolds,
What is your name, please?
My name is Greta Garbo.
Oh yes, Miss Garbo, I see that your 
appointment is at 1400 hours.
That is correct.
The Engineer will see you now. (the 
Engineer is free now)
(walk into the Engineer’s office and 
extend your hand)
Good afternoon, my name is Greata 
Garbo. 
Hello, Miss Garbo. My name is Engineer 
Jack Reynolds. (extend your hand)

Mi scusi, ho un appuntamento con 
l’ingeniere Giacomo Rinaldi.
Come si chiama, per favore.
Mi chiamo Greta Garbo.
Ah si, signorina Garbo, vedo che il suo 
appuntament é alle 14.
Si, corretto. (si é corretto.)
L’ingeniere é libero ora. (L’ingeniere é 
disponibile.)
Buon pomeriggio, io mi chiamo Greta 
Garbo.
Salve, Signorina Garbo, Io sono 
ingeniere Giacomo Rinaldi.



Let’s speak informally, please?
Hi, I’m Dino.
Hi Dino, I’m Sara.
Nice to meet you.
Likewise. (pleasure)
Sara, this is my brother, Sam.
Hi Sara, nice to meet you.
Hi Sam, likewise. (pleasure)
This is my little son, Marco.
Hi Marco, I’m Dino. (Dino extends his hand)
Hi Dino. (if he’s not shy, he’ll shake Dino’s hand)
You are nice. (turn to his mother Sara) 
He’s very well mannered.
Thank you, Dino, I do my best.
Okay, we’ll see you soon.
Yes, bye.
Bye Dino!
Bye Marco!

Diamoci del tu, per favore?
Ciao, sono Dino.
Ciao, Dino, sono Sara.
Piacere Sara. (o come va?)
Piacere mio, Dino. (o come stai?)
Sara, questo é mio fratello Sam.
Ciao, Sara, piacere.
Ciao, Sam, piacere (o come va?)
Questo é il mio bambino (figlio) Marco.
Ciao Marco, sono Dino.
Sei simpatico! Ha buone maniere. (o   lo hai 
allevato bene)
Grazie, Dino, faccio del mio meglio.
Va bene, arrivederci. ( o   ci vediamo presto)
Si, arrivederci. (o   si, ci vediamo presto)
Si, ciao.
Ciao Dino.
Ciao Marco.





Abbiamo due personaggi: John 
Smith e Gabriella Rossi. Lei vive a 
Roma ed è un'insegnante di terza 
media. John è di Melbourne, Florida 
(USA) e lavora per la NASA. Vivrà a 
Roma per 6 mesi, per lavoro.
È tarda mattinata. John è seduto a 
un bar e nota una donna bella e 
sofisticata seduta al tavolo accanto 
a lui, che legge un libro. È sola. È 
primavera a Roma; c'è una leggera 
brezza e il sole splende sul Tevere, 
rendendolo scintillante.

We have 2 characters: John Smith and 
Gabriella Rossi. She lives in Rome and 
is a 8th grade teacher. John is from 
Melbourne, Florida (USA) and works 
for NASA. He will be living in Rome 
for 6 months, for work.
It’s late morning. John is sitting at a 
café, and notices a beautiful, 
sophisticated woman sitting at the 
table next to him, reading a book. She 
is alone. It is springtime in Rome; 
there’s a light breeze and the sun is 
shining on the Tiber making it 
glimmer.



Good morning, Miss.

Good morning.

Please forgive me, but I saw you sitting here 
alone and I thought you could use some 
company.

Thank you but I’m all right.

Well, a beautiful woman like you should not be 
alone on such a lovely spring day.

Thank you for the compliment. I’m fine, really.

All right. Would you like to join me for a Spritz?

No, thank you.

Buongiorno Signorina.

Buongiorno.

Perdonami, ma l’ho vista seduta qui da solo e 
ho pensato che avrebbe gradito un po' di 
compagnia.

Grazie, ma sto bene.

Beh, una donna bellissima come Lei non 
dovrebbe essere sola in una giornata di 
primavera così bella.

Grazie per il complimento. Sto bene, davvero. 

Va bene. Le piacerebbe un spritz? (Gradirebbe 
un spritz?)

No, grazie.



How about lunch? Would you like to join me 
for a bite to eat?

She thinks about it. 

Sure, I could eat. (Yes, I’m getting a bit 
hungry.)

Wonderful. Please.

He pulls her chair out for her.

Thank you.

Here, let’s go this way. I noticed an 
interesting restaurant on my way here.

All right.

Ed il pranzo? Vorrebbe prendere un 
boccone con me? (Che ne dice di 
pranzare con me?)

Lei ci pensa.

Si, potrei mangiare. (Si, ho un po di 
fame.)

Lui le tira fuori la sedia.

Grazie.

Ecco, andiamo da questa parte. Mentre 
venivo qui ho notato un ristorante 
interessante.

Va bene.


